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PARLAMENTO NAZIONALE 
OAlCffiÀ SBI SSfUTATl 

Seduta del 23 — Prss. BIANCHBKI. 

Bilancio deìr istruzione 
K.praiideal la disaussloua.dsl bilanoto 

dell'istrnzinoa, $ dopo pareoohie.oaser» 
Vaiiool e rKCoomandaaiooi, tene appro-
vano 1 capitoli' fino ali' ultimo, a la 
spesa cnraplisBlva del'bilauolo in lire 
41,717,113 18, 

Votasi a Borutio'.o segreto ti bilanolo 
' testò approvato e la^oìansl le .urne a-

perle. 
K'prendesi la d'.eouaii'oie dal b tanoio 

dell' entrata, e se ne dlsoatono i oa-
p tuli. 

Eilena pitrU a laugo della tariffa do. 
gauale. N« (a la storia « la cntiba. Di-
mostra ohe easa doli peaoa di. eaorbi-
tanza, e chiàhsce che aono più alte le 
tariffe della Francia, dell'Aastris, della 
Oermaaia e della Spagna. Dioe essère 
difAaile presagire se TI sarA trattata 
coD la Francia. V Italia ho fatto tutte 
le cOQcesiioai, e si è adoperata afflaohè 
la Francia non avesse da impurre nò al 
tesoro uè all'economia iDlernaalcun sB' 
orificio. Giova quindi spnrare che la 
Fraooia ooosenlltà a no equo aooordò. 

Approvansi tutti! capitoli del bilan­
cio e lo stauzianiBDto conipl'>a'ÌTn delle 
entrate uella eomma di 1809,686,891.28 
lire. 

lì prosidenle dichiara che il bilancio 
doU'eutratt sarà votato a scrutinio se­
greto lunedi e prooluma II risultato 
della votazione sul bilancio d'istruzione. 
Favorevoli 181, contrari 20. 

Auiiunziansi varie i .terr'ogazioni e in­
terpellanze. 

Uocoani al tocco ai terrì'oootitato se­
greto per-discutere il bilancio lotérao 
della Camera, 

Levati la sedala alle 6.20, 

S B H A T O D E L I tSa iTO 

Seduta del 23. - ' Pros. TABARUIKI 
Riprendesi U discussione dello stato 

di prima previsione del bilancio dei la­
vori pubblioi. 

Approvatisi dopo breve discussione, i 
capitoli del bilancio. 

Procodeai all'esame dello atato di 
prima previsione della marma, che ap­
provasi senza discussione. 

Lovasi la seduta alle ore 6,46. 
• • .» 

Seduta del 24, 
Apresi la seduta allo oie 4,16. 
Magl.iani presenta lo stalo di previ' 

sioné della spesa 1888 89 dei mioiatisro 
della pubblica istruzione a chiede l'ur­
genza. Approvasi. 

GORRIEREJOLITIGO 

Quel ohe discusse la Ganiera . 
in Gomitala' segreto. 

La Camera al è radunati ieri in co­
mitato segreto. 

Erano presemi circa 80 deputati, 
Crispi occupava il suo antico stallo di 

deputato. 
Si discussa il bilancio interno e di­

verse questioni attinenti ai servÌKi ed 
alia sala. 

Si'ioci raccomanda ìi miglioramento 
delle condizioni acustiche dell'aula, e 
invitò a provvtdere di una tribuna più 
comoda i giornalisti.. 

Sennino o Trompeo fecero racoomau-
dazioni, per una maggiore prontezza nel 
fornire i resoconti dalla sedute, saggino-
gendo che si dovrebbe diffonderli e po-
polarizzarli, perchè l'andamento delle 
discuesoni sU piit conoaciato nel paese. 

Muffì ha reclamato - contro l'obbligo 
ìmpoato agli ioasrvienti di. radersi la 
barba. 

Sounino e Di Camporale hanno soste­
nuto che tutti gli inservienti siaAo 
rasi. 

Di Sant'Onofrio ha risollevata la qne-
etioue della franchigia postale par i de­
putati, sebbene il Biaucberi rispondesse 
che ormai la questiona i risolta nega­
tivamente. 

Indi si è dieensto rimportantissimo 
argonteoto della anpv» aula per ie.ae-
date. 

Toseapolli diiso ' ohe urge prendere 
Olia tlaóiaxioue p»rch6 l'ailuale, oltre 
esssi-n infelice aoustloameote, ò altresì 
perlcoiota, 

Saccarib', contro. l'oplDÌone di olii 
vorrebbe poitire.Ja sede.dell»' Camera 
Qolla Roma nuova, ha sostenuto ohe il 
Parlaménto ddVe rsettra nel cuore del­
l'Italia. (Beolsatiao). 

Quindi, disse, ebbene «he la Camera' 
rimiogai; a Monteoitorio, costruendovi 
una nuova,ayla aulleoiiamente. . 

Miceli e Oadolini espressero un'opi­
nióne analoga, e Ctlspi dichiarò, secon­
do Il suo avvia-j iuopportono desidero 
ora dove debba sorgere il nuovo palaaza 
del Parlamiiato, Disse sembrargli più 
conveniente riparare l'attuala aula, in-
oaricando la presidenza di far studiare 
la oodtruzlooe àì una nuova aula, »p»a-
dendo meno di quanto si propone ora. 

Finalmente; disse si lasci al governa 
di studiare dove sorgerà il nuovo pa­
lazzo del Parlamento. (Ramon). 

Sennino appoggiò le idee di O'iapì. 
Cadolini ripetè che lo stato dell'aula 

attuale è pericoloso. 
Da Risela lesse il rapporto degli in­

gegneri escludente ogni pericolo immi­
nente. Ma, Binnohsri ioterroupendo di­
chiarava ohe la pres deoza declina qua­
lunque responsabililà-

BaocarlDi chiese al' Governo di la­
sciare alla Camera libertà di scelta ; 
al che rispose Criapi dicendo « che , egli 
non' aveva parlata come capo del Go­
verno. Tuttavia affermars che, ss la 
Camera si Impegnava di sedere Ano al 
20'luglio il Oaverno dal canto suo si 
impegnava di presentare il progetto per 
la nnova aede del Parlamento. 

E coiiohiuse, lasciando alla Camera 
piena libertà,̂  ed usci. 

La discussione té continuata assai vi­
vace e confusa,' '. 

Furono presentati diversi ordini del 
giorno 1 finalmente tutti si unirono sopra 
quello di Indolii, nel quale al aSnrma -
i' urgènte necessità di costruire una 
nuova aula e si dà il mandato alla pre­
sidenza di provvedere ai riguarda, 

V ordine del giorno Indolii fu appro­
vato fra unanimi appianai. 

La seduta era durala tre ore! 
Siicoodo il progetto dell' ingegoere 

i Comitto, l'aula nuova si coetrairebba . 
In due anni con boa spesa di due mi­
lioni. 

—. lersera venne distribuita la rela- : 
z'OQS SUI provvedimenti ferrovinrii. 

Vittoria liberale. 
! NePe elezioni amministrativa ieri se­

guite a Venezia ed a Gepòva, i liberali 
ottennero completi vittoria, per qtianto 
i clericali fossero scesi in campo con 
tutte le loro forze tanto in una città 
che nell'altra. 

Una Brigata 
ohe festeggia il 250" anniversaria 

' ili sua formazione. 
; lerL'altro a Nappll la < Brigata Pie­

monte» festeggiò il diieceutoaloquaute-
elmo, anniversario della aixi formazione ; 
i quartieri di San Paolo e di Castel-
nuovo erano riccamente adornati di 
piante, bandiere e stemmi delle cento 
città a di iscrizioni p.triottiche. 

Invece del rancia i soldati ebbero un 
lauto pranzo. 

Tutti i generali dimoranti a Napoli 
presenziarono suoceseivitmente i ban­
chetti. 

Il Re dispose per telegrafo la distri­
buzione a suo nume di mille ^ lire a 
ciascun reggimento. 

Il generale •Avoga'lro brindò alla 
gloria futura degna delle nobili tradi­
zioni dei valorosi reggimenti. Terminò 
fra le grida entusiastiche di «Viva il 
Rei » 
. La sera pranza degli afflciati con in­
tervento dei generali comandanti tutti 
gli altri corpi; le oaserm.a erano illu­
minate la ritirata fu protratta. 

Grandissima cordialiià fra gli ufficiali 
e soldati affratellati. 

A L L ' KI^TKRO 
All' apertura del Reiobstag. 

Il giuramento di Federico HI per le 
sue condizioni di salute, passò quasi 
Bonza oerlmooiala : ora lovaoe l'apertu­

ra del Keichutlig si farà con molta 
pompa. 

V interverrà il- Re di Sassonia, il 
principe'ereditario dal WUrt>iniborg, i 
graoduchl di Asaia. e di Bidon e di-
verei principi degili'Stati minori dell'im­
pero, 
' ' Interverrà p«CH il principe Luitpoldo 
reggente di B.ividra,^ col pietidenlo del 
consigliò e il minlatto degli esteri. 

I principi 0 le principesse dulia,casa 
imperiala saranno pl''eaeutl, 

L'aspettativa - pel Ì disooren ^ grande, 
però i giornali in ,vqce di bene Infor­
mati yanuo rlp^te^do che sarà pa-
cificci, epecialinente ' In riguardo alla 
KuB9<a. 

Si asslonra anzi che Guglielmo avrà 
un colloquio collo czar a Stettioo. 

Quanto alla poiî ioa interuu 'del nuo­
vo imperatore si crede che egli eì ap­
poggerà al conservatori ntenó accen­
tuati e aspettasi la. nomina del suooee-
sore di Puttknmmer, ohe sembra, desi­
gnato In Àchenback, prosideot» del 
Brandeburgo. ,, 

La oonvenzionè repnbbliasna d'Amsrioa 
e il caldo epavenioto a Nuova Yorkr 
Chioage 28. La eouveaziono rspob- ] 

bllcam procedette al quarto e quinto 
soiucmlo. Nessun risultato. 

Ecco le cifre del quinto: Sherman 
224, Hsrrlson 213, Gre^ham 87, Biaioe 
48, Aillson' 99, Alger 142. 

La OonveuziOne si aggiornò a questa 
sera. 

Chioago 23, La Conveuzione riprese 
la seduta e si aggiornò i lunedi. 

NeÌM York 23. il caldo è apavente-
vol». Molli casi d'insolazione. 

'Tutti sono maloonten i per il caos 
delia Convenzione repubblicana. 

' CRONACA JITTADINA 
Elezioni Auliulntstrativo. 
Come era a prevedersi, neanche qne-

etacno si ebbe un numeroso, conoorso 
alle urne: di 2335 isoritti sóli 444 in­
tesero esercitare quisto loro diritto. 

Ed seco i risultati per ogni singola 
sez one : 

Sezioni 
I. II. HI. IV. V. VI. Tot. 

de Poppi co. U 66 60 62 81 81 60 409 
Leitenbnrg F. 66 61 59 76 79 57 398 
Cbiap dott. G. 66 58 63 72 76 56 388 
Piroua G. A. 60 57 64 70 77 62 380 
di Trento co. A. 59 67 61 84 76 66 373 
deOirolami'A. 53 44 62 63 64 42 308 
deQuestiauxA.46 48 46 48 63 33 289 
Moratti G'Ui-to 37 28 30 36 40 17 188 
di Varmo G.B. 20 27 19 28 23 25 142 

Ottennero quindi i maggiori voti ; 

Mauroner dott, Adolfo ' voti 128 
Zanolli nob, Bonaldo » 119 
Mangilii marob. Francssco » 77 
Farra Federico ' » 68 
ed altri con minor numero. 

Noi siamo pienamente soddisfatti del­
l'esito delle elezioni di jeri, imperocché 
essa, oltre ad assicurare al comune an­
cora l'opera dei sette rieletti, f̂  si che 
noi patrio consiglio abbia anche un seg­
gio il Big. Ornato Muretti, il qunle, sih-
mo certi, davanti la dimostrazione di 
giusta stima degli elettori vorrà rece­
dere dai manifestalo divisameoto col 
recare le sue cogn,zlooì ed i suoi saldi 
priucipli a vantaggia della città che ai 
onora di averlo iscritto a suo couoitta-
dino. 

L'altro nostro candidato scelto fra i 
nostri avversari pulitici, è rimasto soc­
combente per soli 14 voti a ciusi delle 
sue continue dichiarazioni di non voler 
accettare la carica. 

A d u n a n z a . Oggi alle oro3 pam., 
nei locali della Società dai Reduci, si 
raduus la satto-anmmìasiooe finanziaria 
per l'erezione di nna lapide ai friulani 
caduti par la.patria, 

S lac le t i t O p c r n f n . Il Consiglio 
daliu Soo'fì à operaia nella sua tornata 
di ieri, prese notizia del conto di mag­
gio, della elargizione fatta dalla Cassa 
di R'sparmio di L. 300 al fondo vscchì 
e di lire 80 al fondo'istruzione, dell'e­
sito degli esami finali degli allievi della 
SsuoU d'arti e mestieri ed ammise soci 
naovl. 

Camera di Canim«rclo. Su 
proposta del Cousiglixre Faciui, all'or­
dina del giorno del 27 andante, viene 
aggiunto il seguente oggetto ; 

< Sulla deliberazione dal Gcusiglio 
provinciale, che ha respinto il ricorso 
della Camera, chiedente il ocmcorso della 
Provincia nella istituzione delle Borse 
di aludio alla scuola industriale di Vi­
cenza i e sul relativi ulteriori provve­
dimenti », 

.fiìlovaao elle, si fa onore. In 
questi'^l'oi-ul dui miuisiero d'industria 
e ootumeroio fu rirasoiuto al iìg, Àriko 
Angelo di Vittorio, un bravotto di pri­
vativa' itidastri^le per una sua niiova 
inv..azloDo, ^ul m'ar,<o'di rfj)j)rare una 
oainptna avet>te qualeia'éi feniilura, fa-
cenilo|e ,riacqài8tars il primitivo suono, 

Egli col suo sistema ha aggiustato 
una camfiana del peso di: due quntali 
e mezzo,' e ohe fino dal 1861 ersi del 
tutto Inserv bile perchè avente una fen­
ditura di 23 centimetri ; é dopo averne 
eseguita' ottimamente la* rlpaì'azioue, 
po<6 inv'arh 'all'eapoaizlniie di Bologna, 

Nel mentre siamo lieti di poter tri­
butare i dovuti elogi al' distinto artsta, 
che già seppe larsi 'Onore . con diversi 
lavori da lui eseguiti, gli auguriamo 
che la sua nuova iuvezioua venga meri-
tacainente apprezzata, e s'abbia cosi un 
giusto premio agli Indefessi studi e fn-
ticha sostenuto per ottenerla. 

S. 

m p a s s a g l g l O t Una rappresan-
tanza dell'Uuiuut Triestina di Ginnasti­
ca, composti dei signori Veuezian, pre-
Bidente, Liebmaon e Banelli direttori, 
con il vê idìHo sociale furono sabb.4to 
sera qui di passaggio, diretti n Trento, 
per l'inaugurazione della Federazione 
Qinuastioa del Trentino. 

. Tardi giunse il telegramma d'avviso 
perchè all'arrivo fra noi di questa pa­
triottica rappreaentnnza le fisse fatta 
meritata accoglienze.. 

Furono però ad incontrarla l'e­
gregio presidente della nostra società di 
ginmstioa ŝ g. Giusto Muretti, il vice, 
presidente Marcovio, e il ooosigliere 
Jiicuzzi, che alla eioipatica rappreseU' 
tanza diedero lieti e con effusione il 
loro salutò, in terra libare, a nome 
della predetta nostra società. 

U n g i u n t o l a g n o . Il Municipio 
ctnsnò a sua tempo un avviso diretto 
ai proprietàri di oasel onde questi si 
prestassero a oonoedure il.eoilocameato 
dei bracciali di ferro, per l'impianto 
della luce elettrica. IS fin qui, tutto sta 
bi ne. 

Ma ij guajo si è che i proprietari 
non veiiguno poi, come sarebbe ueces-
sario, avvisati di volta, in volta, quando 
si tratta d' porre in opera i detti 
ramponi, e cosi succede che vengono. 
deturpati esteticamente i locali a tatto, 
capriccio di uni società qualsiasi, Il 
collocamento dui detti bracciali dO'. 
vrebbe esser rfatto d'intesa coi proprio, 
tari di caS'i, e sarebbe poi anche buona 
cosa ohe un apposito teonico .«.yê se a 
presiedere simili lavori .di addatta-
mento. lovitiomoii Mnnicip'o a prov­
vedere, estendo molti i lagni aoilev ti 
dai proprietari di case in causa di 
quaato abbiamo accennato. 

E s e m p r e v a n d a l i s m i S I so­
liti ignoti, comp orono la notte scorsa 
una dello solite loro pmdezze : atter­
rarono ciò l'insegna di Privative che 
sta in fondo a via Cavour. 

Si dice che una guardia di finanza 
abbia rincorso i masoalzoni che consu­
marono l'atto vanlalioo, ma non rinsol 
a coglierli, o TI dovette rinunciare, es­
sendo quei oatali in molti. 

Una volta o l'altra però sarebbe de­
siderabile che capitasse loro per le 
spalle 0 ì er la testa qualche solida lo­
zione. 

O s i i l z H m a r i n i . XIV Elenco 
degli ufTurenti : 

Semma precedente L. 1167 SO 
Bambini Frova » 20,— 
Marc. Matigilli, fratelli » 6.— 
Braida oav, Francesco » 20.— 

Somma L. 1213,60 

La offerta sT 
* * 

Ffoevono dai segretario 
della locale Congregazione di Carità^ 

.~ì|^^ft]^a^ll(ì.f^.sono comparse.al­
l'alia^Q^t.prèssh'dL Roana ed nlla bassa 
in fiirlWif'dt-wsiària. Cf si ' dice ohe 
le medésidi^ -Vnciìiana dauiii î lleva&ii ai 
raccolti e perc>ò sarebbe necessaria ohe 
l'autorità prefettizia.ordinasse'ai ,Sin­
daci di disporre porcile s'Olili insetti 
venissero combattuti appena dai ,lora 
apparire. 

O r o l o g i o d ' o r o p e r d u t o . Nel 
meriggio di S'bato, una'signorina per­
dette un Ofiilogib con cordone d'uro. 

L'onesto trovolO'e porteadolò tìll'ahi-
ministrazione del nostro ginirnali», rice­
verà compotenta manoiu. n ;i 

Inaugoraaìlone di un lio'nte. 
Il gran ponte sul Oalliiia> presso'Ma-
niago, ooslruitu dalla'Doolet^ 'Veneta per 
conto della provincia, verrà solenne­
mente, inaugurato con molta probabilità 
il giorno 15 luglio p. v. 

I l mercato (lozzollc Soco i 
prezzi praticati oggi sul nostro mercato 
bozzoli ; ' 

Nnutranl paridoati a lire 8.20,'3.10, 
3,13, 3.05, 3 SO, 3,10. i • • •• 

Giapponesi e parificati lire 2.65, 2,60. 

Birrària Kosler . l'>- seguito » 
concerti presi fra l'ou. Società del Tì-am 
ed il proprietario'della Birr'aria K'osler, 
durante, la-stagione estiva - Una vettura 
circolerà dalle 10 di sera.fino alla.mez­
zanotte fra il Caffè , Corasiza e la sta • 

,zioue della ferrovia, . . . 

V e a t r o RKIn<^rva.'Ad onta dei 
caldo,, teatro straordiuariam'ibte sfful-
lato alle, duo ultime rappresentazioni 
della compagnia Uaresoa. 'La figlia 
di madama Augni , piacque come 
sempre e gii artisti furono applaiiditl 
a più riprese, 

' '* 
• • * * 

Questa sera, panultima rappresenla-
tar.ioae, si darà « La Mascotte • capo­
lavoro del maestra,Audràn (nuova af­
fatto per noi). Preoederà iiua bri'ilan-
tlsBima farsa lavoro p:irticolar<i .del ss-
ratanteitSoioecianimouca bambino dì un 
anou»,. 

A r r e s t o . Ieri mattina 1 Vigili'ur­
bani arrestarono certo Dni'i' Luigi per­
chè colto a questuare. . 

E l i s a M u g g e r i 

Povera seppellita, ori gentile , 
' Come ,Hn'!iura /d'Aprile, - ,; ; ' ' i 

i M ' Poveri- s'e^pelllia, ori 'nilodeka '-^ 
Siccome il giglio che portavi in testa 
Della tua voce il suono 
Somigliava l'addip doll'abbondono. 

.'«Cicoin'». 

Quattordici priniavere soltanto inghir-
Isudavaoo la sua vita modesta.,- abioie I 
così rapidamente divolta dui oaspite o-
leztante.e gagliardo nelle ore maltutiae 
di'ieri I ' 

Povera. Lisetta I 
Ed. a.lei arrideva, de', suoi migliori 

sorrisi l'esistenza circondata dRll'aniors 
della famiglia, d< I a,simpatia di quanti 
la conoscevano, dalla rioonoecénza di 
quanti da. lei s'av^ano tributo di gaotilii 
pietà. Poiché ella era buoOa, modesta, 
cortese e pietosa. 

Kd I santi ideali che ingagliardivaao 
il suo cuore squisito, le tenere virtù 
che bellamente infioravano il' tran)ite 
ahi, troppo breve di ana vita, i voti, 
le speranze, i desideri ed i sogni oha la 
sua fervida monte creava tutto «lò che 
componeva fino a ieri li poema semplice 
ed̂  affettuoso della sua esisienzo, oggi 
più non sono che triste memoria. 

E che conforto a Tei o genitori, fra­
telli e sorelle, ed a voi coogianii'della 
povera estinta, arrecare pos6Mo,.Be non 
unirmi nei vostri ricordi e rimpianti.? 

La sventura è istaocablle : non volga 
l'anno e vi rapiva uniflgllo — ora- la 
piaga malobiusa di quel dolore viene 
più spietate, più acuta I 

Piangete! E nell'àffinno vi fortifichi 
la fede cbe a plaghe più serene nvola-
rono lo anima beile do' vostri figli, e 
permettete a me su quelle tombe ohe 
lo deponga una lagrima, un flora 1 

' Udine, £5 giugno 1883. 

F, V, 



Ih P R l O T i l 

A PROPOSITO 
delle elezìoai ammìnistratÌTe 

i»x noiHA 

guati BI10 aeî B oiericiiu u itn-
6 al giorSo^r-^^j'mjhp, 
ré del tì^mfmiÌlS^M$àìà» 

Hi tltììori né eleni I ^ 
Questa 6 la famosa {iarola d'ordine, 

ohe, )>artitB dal Vatloano, è .stata ao-
oflttata doina ttodifleslmo eomsodamento 
dagli affigliati alla aetfe olericall d'Ita' 
lift. lutino 
vaia a dire 
temparal» del PÌM^'P'JÌ ijiiat̂ ' at|eB>-

preghiera tutti i gS^iìi)y|;MiajfMessa, 
1 catColioi papisti non dorrebbera pre-
aautarsl alle urne. 

Com'è dunque ohe nal centro del 
olerlcallemo, à Roma, dova gli ordini 
partono dal Vaticano direttamente, non 
solo olerlcall in giubbone o oappell'o a 
oiliiiiiVb, lia'^i'itl, frati, «a'tiàWci;'negli 
abiti pl& svariati, livree nella più stra­
no foggia,,hanno 11 giorno 17 popolato 
l« aule elettorali offrendo nelle contrade 
di Roma uno Bpettaooio pìttoresoo t ' 

IVrVaUB^Pf», ha u^tao ,ijaQtl.>t«t;to il 
(érvilorame, tutti i' pnonionati ; le air> 
rostelis lianoo cotidotto 'alle orna I dia-
Iati a gli impoleuti. ' 

Ohe cosa dgiiiflca ta ra,njosa formula: 
né elettori uS ciòtti ? 

' Fieno-jifiìgiì Ssìni..Rifatti t^anolóiamo 
del parrool zelanti, 1 quali, lìgi alla ^a-

, rola 4'oFdios, si alndlano di unire la 
ooiifrateroita i opntadtoi^ oan{)r«t.erolta 
iiblaàl^ta dei terziari di San Fianeeico, 
e fra gli obblighi degli affigliati, o' è 
qnello di ooù ptésiite p'aVté ilici. ele-
tioni. E ooal riesoóoo etopidamante a 
private del olttadial dal loro pili Inipor-

- tanta diritto. . . . 
Fortooatainenta la ovova' legge co­

munale e provinciale vi provveder!. AI 
secondo capoverso ;.deU' E^rtioolovS? sta 
Scritto! "La prodetta malta (da. lire 
600 a 1000 0 la detenzione) si appli­
cano a ministri di vin culto, «he ai a-
doprano a indulrré gli, elettori àll'astsii-
liooe , . 

N'ca vogliamo chiudere questo cenno 
senza una parola di elogio al presidente 
del Consiglio dei mioi'atri o ministro 
doll'IAteroo, Mentre a Roma 1 dleriòàli, 
na po' alla valta> rodenda.come.il  
tarlo, andavano acquistando t una pre-
pouderanza nel Oooalglio della Oapitalp, 
furono fatto presgiooi ali'ou. Orispiper-
chè, a somlglianza'della:pcef«ttttri« della 
Senna a Parigi, creasse un'autorità go­
vernativa per sorvegliare lo coda di 
Roma. 

Grlspl, non ostante ta ma energia e 
libarne di, antari(|j%i che gli si afflb' 
btlTnon volle Baparde dì quest,i mi* 
aura certeimenle poco llberiile, e oha 
avrebbe avvilito la Capitale del Kegno, 
e preferì di dare battaglia al olerloall, 
tutervonendo egli stessa allo (frae. 

Il grande trionfo di domenica aoorse, 
In cui oisricall hanno epiegaio tutte, le 
loro forze, ha dimostrata evidentemente 
quanta ragione aveva l'illustre.. Uomo 

î Stato, e. per. di più risultò evidaote, 
che i «Isricaii, so non vinsero a Roma, 
dove oltre al Vaticano vi sono idau-
m r̂cFvoli tappresentanze . ad . Intaresai 
clericali, non possono vincere, né vjn-
oeraooo mai in nessun paose d'Itali», 
se non. a oondtzione ohe i'Iibei'àli dor­
mano dsl|& grossa. 

DÀ P A R I O I 
(NOSTXA CORBISPONDENZA ) 

SO)Ì!MA ÎO : Guglioimo Ile il suoprocianii 
all'armata di terni e di'mare — Cattiva 
impreasiooia attannata — Marito che' si ,at-
Iribijìsqe ni priacìpo Disraarck — Pace 

. " disastrosa, mantenuta.' — So la Russia 
' l'iìÀipebse'la pace -— ConlliigraiiòDe nnivor-

ành, inevitabile ~ Quel cba l'Italia sa-
'• rèilibo costfWtadi faro a malihcuoi'̂  — 

LutinKha francesi — So la Francia favo-
i' risse Td'Rnssia ed"impadronirsi di Go-

stantiuopoli —, Desolante prospettiva — 
— Che Iddio abbia compassione deila po-
,vera 'nmanii& — Articolo che inspiri) il 
corriŝ ondcnta a scrivere una lettera 
aperta. 

Il nuovo imperatore di Germania col 
s'Ao proélama àVÎ  aVmata di terra e di 
mare, ha in qualche modo giust'llcata 
rppiniooo, «he il mondo aveva ohe 
farebbe un sovrano belliooso. Gol .suo 
messaggio alla Prussia ed alla Oérma-
nfa ha cercato di attenuare la cattiva 
impressione ricay.nta, ŝ si attribi^.sce il 
-meritò di questa, caogiamanto di. lin­
guaggio al jiriocipe Bismarck, il quale 
si dichiarò' |>artigiano della pace, e de­
cimò, a mantenere il pallóne delia guerra 
con m.aoo di farro, ond'ìmpadira ogni 
velleità di rompore la. catana o^ia'lo 
tién'''prlgionieiow 

La'pace armata dunque, per quanto 
disastrosa, per ora almeno, sari mante­
nuta, a mouooh^ la Russia non tenti 
tfon na colpo di mano ritentare la con­
quista di Costantinopoli. So la Russia 
dunque rotupe la. pace, ha bea graudo 
pa.ura phe la Frància non approfitti itel-
r imbaraiszo .delia dormacia é dell'Àu* 
stria por rompere a aua volta,verso il 
Reno, onde riconquistare le sue prò-
vioéie «ttàp^lategU ÓQI trtftaito di'Fran-

ooforte. Allora la couflagratione sarabli? 
nnivarsalo. L'Italia sarebbe a màlir.-
ouóre costretta dì preodere parte al 
ooÀftiito e schiwant contro la Franoìa 
se divenisse aggreseive. 

I francesi si lusingano ohe l'Italia 
matterebbe mollo lampo prima di pò-
teire conoentrare le sue forise, e che 
una battaglia decisiva avrebbe luogo 
primi ohe potesse la sua ' avvèrsàirla 
schierarsi in campo. Ad ogni modoj - la 
Franala favorendo la lìassla ad impa­
dronirsi di Oostaiitioopoli, commetterebbe 
uaa vera àpostaifla alla sua tradizlona di 
stato, e fttvoritndo l'ug^monia slava, aiu. 
terebbe Inconscia la formazione d' un 
nuovo colosso di 120 milioni, il quale 
padrone i\^i volta del corno d'oro, det-
.terebbe leifge all'Buropa intera, e mi-
naccerebba nel '̂ O.n secolo le Irr siooi 
di Attila, e la civiltà latina avî ebbe 
molta pona a non fare completo nau­
fragio. 

Queste Ipotesi non sonp deatltnlte di 
fondamento, e perciò noi chiudiamo 
qtiust' articolo facendo un ' voto per'ohè 
Iddio abbia oompÀssiòne dèlia povera 
umanità pur troppo miaàcciata da ^na 
trombi oha :8ta per irrompere impe­
tuosa più dell' aquilone, e ohe spargerà 
sul suo passaggio la Strage e la ' dego. 
lazioDO. 

L'articolo di Paolo Séru'éJe stan. 
peto sul Dràpeau il S marzo, e che vidi 
.̂ r.adjtttq, d,ii,l,G,ci)t»«le' di: Viiinh .grigie 
aliai'gentilétza d'utcìi^amicorléBonasaiuto 
che ma ne mandava an eiHmplarejiib' in­
spirava a scrivere una lettera " aperta 
di ringraziamauto all' onorevole jir'esi-
dente ^ Îta lega dei. patrioti fraucpal, e 
prego il' difijttore del iilp|uK di .voteirla 
pubbiioace nel suo teato francese. 

.' A Monsieur Paul Déroutide 
President de la Ugu^siis; ,P !̂fjat?3. 

22, ma S. Augusti» à 

.AiS?B.HSKOa. 

PARIS 

rrJii ftonor{iWe, JBonsieur / 

y.<)tre ,àrlièis""'/(afie"[ilibliè. dans le 
Dfapeau du 6 'mi\r8 dsrnler ' m'a émo-
tionè.̂  jusque aux li.rmo8. Vo.uf avez 
bómìne (o"Bago"repò"uda àùx dotrap-ieurs 
ds l'Italie, Amicus Plato sei mojis A-
mioo, Vmlàs. 'Voti's ,glé loirie est d'un 
boat a, l'autre foadè surla jaatice,..et 
vous avez meritò qne tous les itàliens 
VU03 dia<)nt avac moi : Merci, 'grand 
merci. Vous compreiiez mieuz quo per-
soAiJ'e 4u9 ' 1̂  vrai patriotisme n'a rien 
è; tiifrd, a'̂ ào .̂é( <5Kati,V|inisEÌe, e,t q\i'il y 

à plus de merita a contesser une fante 
qu' à persaverer dat)« l'orraur. Un de 
vos amis, I' éminent pnbiiciste et juri-
acoDsnlte Millevoye a lui enssl recon-
nù que l'Italia eziste, qu'Elle est a 
Rome et qui personne n'a le droit do 
lai contestar la possesalna de sa capi» 
tale, et q'a'il est malséint da lui ad-
dresser coatlnuellement le reproche d'e­
tra nu'ingrate. 

Pormette* mol'à mon tour d'aiostar, 
qua si l'Italie, a'est alliiSe avec l'Allema-
gne eti'l'Autrlóhe, o'est un peu, et mS< 
ine bsauóoop la fàuto da la Franse' qiiT 
par r OQcupation, do Tunie, l'a manacés 

j de viinloir la renfermer dans un oeroie 
I de fer. Si le fracQiis pouvaient connal* 

tre l.e tt'ó'inr de sympathio qui ixiste 
en. Italie, et dans toutos le classes, pour 

I
la France, ou n'auraìt pas ropouseò aree 
tant de dedale toUtes les avaocas qui 
ont eie faites ' jpoiir evitar li guerre 

1. dèe l'arifii, et ou aurait au giò'aù i3ou-
: vernement dea cqncesslons . sana elesse 
1 reno'uveéj et lesiéas san:! aa«isè».>poiii 
I deveoir a uo uouvan traile de Oom-
'. merce.'L'alliancé' atfea l.'.AIIenlìigu$i est 

eu rtallo impopulal^e' piirco qu<i les i> 
.talieùs sont: oonvanons qu'elie ,ti'est,que 
aocidooìelle et ^pbémère. Tachons donc 
nous qui'i'poiisedons l'inìitrument de la 

"presse da''tVavaiilér'slin's notts'lassar a 
proclaipér que^riillin^ee des jénx sdrùrs 
iatióes, eat la senis qui puisse operar 

! la miracla de retablìr l'equilibro 'Eai'O' 
peen, menacé par lei dl<ux còlosses do 
Nord, qui sé' croyant da^potès par la 

i Volopté de'Dieu, seront toujuura tentéi 
j di nona opprimor.parBa quo nona re-

oonnaissons que tout pouvoir.'doit de-
cooler de la volonié.niitionale libremdnt 
exprlm4'9 par le soàfragié ,uuiv0rsel, 

Tràvaiiións dono da toutos .nos forces 
à I' oeavre eainte ide.la reconciltation 
dea latina, .né fut-ce qUe pour sauvor 
notrèi î me, la civil'isàtian olassique, la 
senio 'qui finirà pouf alfianalilr lea p'Àu 
ples asservis par le droit divlù. 

' ; lUadràs/sii 

PamminaiiB! inqan;zi. dljit^attamente, 
aO|Ila,.testa bassa, senza pur sentire gli 
orti stia riceveva e ohe dava ai pas­
santi. La giacca, di- pannò gros^dlaao, 
non indossata, malamente tiuUata sulla 
epalla, ! suoi abiti io dicevano un ope­
raio che tornasse dal lavora, come di-
fatti io era ! artista laborioso, attivo, 
ohe dal ano lavoro 'traeva< par sé e per • 
la madre modesta agiatezza. JS quella 
sera, contrariamente all'usato, non la 
sentiva no, l'i<apBzieuza delle altre sere 
di aSreltarsi'i'drgiungeie presto a quella 
casetta conosciuta, di chiamare per 
nOme colai nella quale ai- riassumeva 
tutta la sua vita, la sua Carmela 'Obe, 
già in attesa di lui, don tardava a ve­
nirgli incontro sorridente e contenta,' 
porgendogli la fronte leggermente sof­
fusa di rossore. 

Fremendo per mai provata gelosia, 
non' potava scacciate dalla utente le 
dolorosa parole dell'amico Claudio, qnelle 
parole di fuoco ^ ohe sottovoce,'cosi, la­
vorando, gli aveva mormorato all''órec< 
chiot Ma ara dunque possibile che lei 
lo tradisse a per ohi poi f Dopo tanta 
reciproòhe promesso''d'amore, ora ap. 
pnoto ohe si avvicinava il giorno desi­
derato ohe I' avrebbe fitta sua moglie, 
era mai possibile ofao lei si fossa fatta 
talmente finta da ingannarlo e pertanto 
tempo f Ma no, no, mille volte no.,., 
eppure ? 

S il poveretto si arrovellava, soffriva 
tormenti indicibili,'mordendo rabbiosa-
mbnte quello «pento mozzi coao di sigaro 
ohe teneva tra i denti. 

Ed appasto lo .quel.momentoi la vi-
alone rosea e dorata, seducente del pas­
sato parandosi dinanzi a lui, quasi per 

arte'maligna ed inferneie, si oorrqm-'j'òhi:ila'fei!é. fre'aieVa'^l solo pensarvi: 
peva per moatrargiisl in tutta, la sua î 'clhe fosse'ma)'qn>ilo!Je geloso, qualche 
orridezza sconfortante del presente. i iu îìli<)èo dtilla'lóro ;félicltà che' avesse 

Quante volte aveva sospirato quei,'iuveiniiia'U'na'caltinn'a e riferitale!'al 
giorni sereni in cui ai i.sarebbe condotta'! duo-Ouàts'ro?' 
Carmela, divenuta sua moglie, strotta :|: . Ma'(fhi>'mali < pòtéVà-ia', povera fan-
alsuo braccio, per ì campi rallegrati , ciulla, avere î nemìo'i, cosi aaci(9iti e 
dalla primavera di fiori e'di verde, por- j malvagi ? £!'{ allora ^rlchiamaoda tjî tta 
tandovi la loro felicità beata e;i4eoza ĵ 'i'a calma nel suo p.o'vero spirito a'd^òlo-
fine: ed ora nulla, più'nulla, solo ed'v.|iata,- riandò mentaìmet^is i 'giorni jìas-
abbandonato •. "8 nella visione telate e^'^sati: ma di nessuà'-fatto ai rammeivttkva 

'baia, in quella osourilà malsana e feb. 
brilot come in- noa oscura oavern'a- una 

brlllòiBlnlstra: la vendetta. 

'noséiutO'la sua Carmola, ma prima si 

di ohe dovesse rimproverarsi' a ' méuo 
cha.„ Dio. giusto I forse avevtk- 'indovi­
nato 1 Claudio, q.iloj falso amico di Gu-

Mei si, l'avrebbe lasciata al rivale seo- ^tavo,, da lei respinto, vpleodo vendi' 
carsiìne, avevi dovalo Inyantare quai-

sarebbe veodidato. E oon-quei truci di- ; che pisrSda ntienzogna a suo carico: e 
visamentì, ritornò sai suoi passi allora ' a tale pensiero lacrimo amare e fra-
appunto ohe stava per -giungere latin- qa'enti'singliiózzl iolacerarotio il pe.tto 
tivsmente a quella oasa ormai abburrlta. 
Quella notte êoe dei sogni pieni dì la-
gtime' é sangue, Aoll^''fantasia di un 
febbilcltante : sognò che uu altro gio­
vane, di cui non riusóiva a vedere il 
volto, si stringeva fra le braccia tene-
rameuta la Vaga personcina di Carmela 
e gli parve di ascoltare il mormorio 
dolce di parole e di amore a baci ar­
dènti di innamorati. 

Ma se Ouatavo dormi male, agitata 
la persona, la manto, da mille sinistra 
suppoeizloiii è progetti, una poverii fan­
ciulla trascorreva nel pianto le lunghis­
simo ore, ' impaziente, sconsolata. Non 
aveva visto lo sposo in tutta la sera, 
lo.aveya .^spettato Invano alla,finestra, 
giù nail» Via'bula,'fi'^geudo'lilngattienta 
in quella lo sguardo ; e le parole di 
'ŝ Hranza, tenere, della -mamma non 
'ej^evanle giovato ad altro òhe a farla 
dòmprendare anche più acutamente la 

^ a sorte, perchè la poverina non po­
teva togliersi da! cuore ohe fossero sol' 
taAto di conforto, lusinghiere, e che la 
mjimma sapeudo'tutto, gliela voleaso 
pietmmente celare.-Onelle sue smanie, 
improvvisa o terribile le balenò un' idea 

a pure si copsolaya tutta nella speranza 
di rivedere QnstaVo e di raacoutiir'gii 
le sue aogoaeie, le brutte ore pas.sate, 
nell'orrore dell'abbandono. 

Tornò il giorno, 'malincoiiìcamente 
piovoso, passarono' le ora, ma Qust'jvo 
non tornò: Carniela non piangeva più, 
cho' il suo ciglio non aveva più lacri­
me, il petto non p'.ù «inghiozzi -- • «e ne 
stava diafa,tta sul letto, orrlbilm.ente 
pallida, dimagrata : gli occhi soltanto 
brillavano peli' ómbra, il ano .labbro 
taceva. 

Nel silenzio della notte, tutto ad no 
tratto le parve cUe "qtJUtcunò 'sommea-
samanté la chlamaase per nome, bat­
tendo sull'imposta della sua finestra che 
dava sulla via. 

Pronta si lava.e corra a quella: l'a­
pre, vi ai aSaooia Ir.epidaute commossa.,. 
Abimò non 6 lui, nella poca luce rico­
sce Olaulio. 

Disgustata, .rabbrividendo a quella 
viata'glldomapda convulsa; 

— Che volate ds me,,perchà'.aféte 
voi qui? 

— Perchè vi amo I... — rispónde 
Claudio, ma non ha neppure il tempo 

DALLA PROVINCa 
XI lavoro del inikiilitcl hel-

1' oB|ioilulo ili '|S. ' n»nlelie, 
Qn'esi'iiiino li Coasigl'iò d'Ainministru-
ziocie' di "questo Spedali:,' di'is'onqe'rtq 'col 
Medico Direttore dottor Vidimi, h'à'ri-
dotto 'a vigneto'e ad uso.di Coltiva-
zipne di grani e '.p'rtiiglie un suo pic­
colo puder.3 di qui, .ip località-detta 
Yalerianà, dalli) quantità di campi i'rm-
lani 3 1|5 oìiia, , ' ' • • • ' . • • 

Il lavoi'a di,'riproduzione ò'^aiato 
fatt'^'p^r la maggior parie da maniaci. 
Furoni ' piiin'tati n; 20 'filari dì viti e 

di tei-miniire la frase e di fuggite, che 
colla rapidt'tà- dui ' lanìpoi la mano di 
Ouetavo ".riiu t̂̂ ,! di.,|i,nit,' arma taglien-
tissima ed acuminata "lo colplsoe al 
còllo' a pòi rapidissima ferisco''ra guun-
d! òarmeìa,:'sì o.de un gridò straziante, 
lutilo;' ''terribile : uri tonto, prodotto 
iìalla''ba(iuia,di,ua corpo'inerte :. piji. il 
silenzio ràccàpricoiaiite Sella-moftel.'del 
nulla. ' ' 

Sono lr.ftM?f?i-.?iì' ilpSil' "''^' 8 Car­
mela dopo'lnlBoit'ì stenti è'guarita, ma 
là s(ia''.gn'anoia' delica'fa pòrta-uba lun­
ga laioatribs, dapooo 'ridai'ginatar.nia 
non è ciò ohe là rattrista : è il 'stia a-
more perduto, iu eua feliciià iufi-^nta. 
Che le importa della sua bellezza offu­
scata se I' uomo che 'essa ama non-la 
deve-vedere mal più? Seppe dell'arre­
sto' di Qastavo, della sua condim'na, a 
vari masi di carcere per fa'ridlent.tf,' êd 
anzi tanto di salvarlo dinanzi aì giu­
dici : povero cuor di donna geiì'eroso' e 
sublime 1 - ' " 

È U'iu sera quieta, sul finir' dell'o­
stale; l'aria al fa più leggerà'a più 
fresca e pare ohe iàriii alla speranza, 
Oarliaela è uscitté: solai avendo la madre 
inferda'da lungo tempo, poco'dopo ébe 
lei iiiàomlnclava a niiglioraro :'àa ne'va 
sola'alla chiesa per pregare per. 1̂ ^ e 
per colui l'immagine dal quale 'nt)a'''sa 
avellere dal ano-petto e a cui ha tutto 
perdonato e da gran tempo.'Una veletta 

'tfugli occhi,-va innanzi leo'tam'ente, non 
curandosi dello o'obhlate di fuoco che 1 
passanti lo lanciano alla sfuggita, né 
della paroline d'amore ohe le susurrano 
iill' orecchio, 

Neil'osqnrità' «ha va crescendo al, 
l'intorno n̂oa s'accorge di ,,un'ombra 
che la'-'Se '̂né'dti-̂ 'caia''giJa"ii'Àiida e co-
etafite;! sta per voltare sulla piat;etta 
00,0 è davanti .alia chiosa e una voce 
da molto é̂mpo non^più sentita, tre­

alberi fruttiferi, ed il fondo venne re­
cinto ooirìmplaQto di una siepe di spina 
orieti. ' 

Il 'fondo Sarà lanuto in economia, 
come già la'piccola Colonia agraria an­
nessa. all'Istituto, 0 ciò allo scopo di 
dar. lavoro a certi maniaci, scodo pro-
vatissimo che con qnctto mezzo molti 
guariscono. 

L'Amministrazìona poi si ripromette 
da qui a non molti anni un prodotto 
di 40 e più ettolitri di vino. 

Siamo informati ancora che, oltre ai 
lavori agricoli, alcuni maiiiaci sono de­
stinati noli' interno dello Istituto ad 
altro opere, come tessitori, oalznlfij' 
sari!, fabbri ferra^, falegnami, lavaodaj, 
pauleraj od-alle industrie degli stuojai, 
capelli dì'fàglia «tappeti. 

Il maggior vantaggio economica in 
questa industrie viene ritratto dal tes­
sitori éi'agrlcoltorl, easelido esso le 
sola vorameate rimuneratorie ; però si 
mantengono aoche lo altre, ritraendo 
benefloil',''i3.Taiàd 'còli, terapeutici rile­
vantissimi, [Udrà). 

Vermikta d l , J n ( o i i i m ' c c o . Sap­
piamo da òttima fonte che col giorno 
,1Ò iogliq p. V, sarà' posta iu attività la 
fermata dei treni a quelita ; nuova sta­
zione'della linea Udmo-Civldalo, 

PAg(i di maestri Tncnuil. È 
aperto il concordo ai posti vaoiuti di 
maèstro, e maestra nei eeguonii comuni 
del miinda>nento di Gividaie. 

Buttrio,.«cuoia mista III rurale, sti-
.faniiio.!, 700. 
' Mauzàn'o, 'scuola' masohila Infariora 
III rui'iilo, stipendia 1. 700 
'"'Pov'olettp, fouola mn^obile inferiore 

Il turala,'sti'pendiio 1.750. 
. Prepottò con sede a Podreaca, scuola 
mista HI rurale, stipendio I. 700, 
. Le dnmiinds per.l'ttmml'sstono al coo-
'coi'so dovraiinn essera presontate non 
più tafdi del 31 loglio p, v 

lìJTBllESSlJITTADINI 
P r o r o g a d i t r a l l d i t à d e i l i l -

g t i c t t l d i a n d a t a - r i t o r i k o . In 
ocepsione dille, f-sta doi SS. .Pietro e 
Paolo, i b'gliettl normali di andata-
ritorno oho verraa'io distribuiti da tutte 
le 8tizionii:amm"»ao a tni; distrlbuz.oae, 
nei giorài 28, 29 e. 30- andante e 1 lu­
glio p, V. tunto in servizio interno dalla 
re.te.iA.dr'a îga ol\o in aerviisia cpmula-
tivo opll^ farrovie del meilitemiieo a 
oon quoile eseicitalo dalla società vo-
nota, sìruji/ij validi psr ^seguire la 
corsa di' rTtorno nei giorni ateasl del­
l'emi^.3iop,e,,e Voi .|)uocesai,vi fino all'ul 
tim'd 'convoglio doi 2 lùglio p, v. 

' ' ' t e las iAlncbe d i g i o r n o . La So­
cietà italiouiji della ilInmfnàziooB a Gas 
in Udina ila pubblicato la seguente cir­
colare : 

JKusIrissimo Signore, 
' Kiforeodosl «ila praoedonto circolare 
del.'.27 aprile di queat' anno, si pregia 

mante, semispen'fa dulia commozione, 
giunge ai suo oreoohio come una pre­
ghiera di perdono : 

—;, .Carmela I 
^ Un insolito turbamento, nn fremito 
l'aa'sale e IJ.obbllga a fermatasi : dob-
bloia, agitata si arresta e la voce ri­
pete li 'suo nome p ii 'ioloemente, ,coa 
un tuono straziante, ''passionata, il'ge­
mito di-obi-BOffre e sospira: 
„ , - ; .Carmela 1 
Ì;;prai;ie,siJ è, avvicinato pian plano a 
In gin'bcchio le'ha aff.irràti una mano 
ohe la fanoiulla non ha la forza di to-
glierii dalle «uè : 

-n- îfiftOT^w.i.SiiP 'Stn îre,. ,imia vita, 
mio tutto,,mormijra.afliame.ssamente, mi 
perdoni tu? ••'"' 

—- Se ti perdono I Si, Gustavo, ti 
perdono, perchè ti ho .sempre amato, e 
tu mi amerai' ancora..,: così ? 

Gustavo non risponde; lagrime ar­
denti, di rimorsi, di pentimento, 'gli 
:acendono'lento sulla, gote smunte e ma­
cilente, pieno di ammirazione per quella 
donna che ha tanto offesa : e Carmela 
•che ne indovina lo angoscia, le suo in-
certezze, lo sente anobra degno di tutto 
il suo • amore : lo aólleva affettuosa a 
raggiante in volto di una gioia puris­
sima e divina: gli appoggia doloemeote 
la testa.sul petto in silenzio, vinta, pal­
pi tiipts, . 

Dalla porta semiaperta della chiesa 
•ginogovano sino a t)fo oonfasamante le 
preghiera dai fedeli;' il ettouo grave « 
melodioso dell'organo, tra lo «quii/o 
auuto e lento delle campane: non ai di­
cevano nulla, si comprendevano in quel 
loro silenao oloque-Jto,. nel riawicina-
taanto dei loro cuori : la gente usciva, 

. passava loro dinanjii, non vodeadoii; le 
ore si succedeva 10 b'Jate : essi si ave­
vano 'dimenticato del mondo intiero 
nella loro felicità scoollaata. 

'iSmilio 

http://rodenda.come.il


I L P R i U L f 

la 'sottotoritta di parlé'tipàra a '̂Y. S. 
tbti col K'oriio i 5 correrne ii.eominoicra 
la vmdisa del gas anche durame il 
piorwo. 

Il gas, ndoperato ĵ el risoaldameato o 
come forza motrice, «ara Tendnto ai 
preiM di cefiiesimi S8 al t^ìiroeuio: 
Speciale ooiit«tara varr& posto iteli» a-
bitazlonl por indicare la qnanthi di 
gat couaamato per (jli tisi amldéltl,' è' 
questo contatore sarà aolsggieto datià 
Socieià ai consumatori verso un doni-
pausi) di oenlesitai SO al mese. L'affi-
montare degli eTcutuali lavor; di dlra< 
maziooe del gas aell'interao dalle abi' 
taaìODl, Terrà nirboreato-'alla Suolata 
in dodici rati memili comecutìve. Per I 
pigameoti a pronta cassa erri fatiò .tt̂ 9 
sconto del cinque per esalo, I presKl 
«ariiuiio.il pù possibile limititti. 

Nel mese oorreute.ia sottoscritta a-
prirì UQ uegoeio In via Cavour u. 1, 
nel quale al troveranno esposti deĝ l 
a-pparecchi per liluttiìilailoDe a gas, delle 
cnc'.se pure a gas, dei foruelll, ed altri 
oggetti rel.'.tlTi ah'illumina2lonél''e4 al 
rlscàtdaintliiio. Ogni oggetto porterà là 
indicaciooe d«l suo' preisiEO, sul quale 
noD ni faranno riduzioni, —' La vendita, 
per orn, avrà luogo nei locali della Di­
rezione del g>-s, via Bersaglio. 

Con-tutta stima e oousideraz'ouo 
Udine, 1 giugno 18SS. 

9 La SooietA italiana del gas. 

U a n c a </Ooporfitlva U d i n e s e 
Società Anonima 

Via Paolo Sorpi 3. 

Oap. interamente versato L. 204.650.— 
Riserva » 15,47269 

Totale L; 220,122.59. 

La .BsnD|\ (icjbvty dòpoaitl, di danaro 
dai propri BÒói eìii'i pèr«one estranea 
alla soceià in Conto eorrenta al 4 0 |Q 
annuo eoa facoltà di ritirare: 

L. 2000 senza preavviso 
» 6000 con un giorno di preavviso 
» 30000 eoo oinqae giorni di preavviso, 
per maggiori importi è oeccMario pren-, 
dere aooordi con la Direz'one, 

Sopra libretti di Risparmio al 4 0|Q 
annuo d'interesse con facoltà di ritl> 
rare fino a L. SOO a vista 

» » 8000 con'un giorno di pre­
avviso,. 
per somme maggiori occorrono 6 giorni 
di pri'avvlso. 

Sconta oainbiaU ai soci con due firme) 
Accorda prestiti snlle proprie azioni, 
f a antesipazioni e apre crediti io 

Conto Corrente contro depositi di valori 
e mere, 

Riceve valori In deposito libera e si 
incarica delia loro amminlstrazioue. 

La Direiiom. 

I l 8 l i f c i d i o d i u n f r i u l a n o ' a 
XlnttiaaO, Di Leone, di Mediuzza, reoa-
tesi alcune settimane or sono dal signor 
Gentili Antonio, usciere della Casa Reale, 
a Roma, gli si presentò oom e fra­
tello del commendatore Di Leuna, ispet­
tore delle ftirrovie, ed In tale 'qU'<lìtèt 
gli disse essere a sua cognizione ohe nn 
Hglio dui Oeatili stesso, che p^ro tro­
vasi impiegato nelle ferrovie, desiderava 
assivi d' esser traslocato a IlamB'. 

— Datemi cinquecento lire — eoa-
eluse egli — e, per mezzo di mio fra-
tell'J, VI assicuro e le vostro figlio, fra 
pochi gioro', sarà qui, presso di voi. 

Il padre accettò subito la proposta. 
Ed il trasloco desiderato avvenne 

difatti. 
Dopo pochi giorni, il Di Leona si recò 

di nuovo dui Gentili reolamando a ana, 
volta l'adempimeaio' della - promessa ; 
gli consegnasse cioè le pattuite cloqìtie' 
cento lire. . ' 

Il Qèntili, tcovandosi allora. ,l,mpoasi-
bilitato -a tale èsbbr's'o).'eilrivolae.'àl "oapò-
ufficio da cui dipendeva, reclamando il 
di lui aiuto In tale oootingenza, 

li capo ufficio però ai meravigliò 
moltissimo non oppesa venne in fatto 
della cosa ; egli sapeva benissimo ohe 
il comm. DI Lenna non avea alcun fra­
tello. 

Insospettitosi perciò ohe fossevl sotto 
qualcosa di losco; denunciò il iMo alla 
Questura, 

Questa si mise subito io campagna, 
e scoperse che il trasferimento del fi­
glio del Oentili, era g à stato delibe­
rato neir amministrazione ferroviaria, 
prima che il Di Lenna, ne facesse la prc 
posta al padre. 

Due guardie di polizia recaronsi pa r-
CIÒ I' altra sora al domicilio del .sedi-
ceote DI Lenu'a,"per arrestarlo. 

Trovato chiuso I' uscioi bussarono : 
— Chi èV chieeé.ro di dentro, 
— Amici, risposero le guardie, 
— Vengo subito, fu risposto, 
E le dno guardie attesero; ma pas­

sando il tempo, e uno venendo alcuno, 
e riuscendo Inutili tutte le esortazioni 
0 le chiamate, abbatterono la porta e 
penetrarono nell'appartamento. 

Sul ietto, tutto insaiiguinato, stava 

sdraiato II' tìi Liana, oolla ^Ik' «quar^ 
data, stringendo .,̂ 49'"'J4<$'' f^^P '•̂ <' 
le mani, ohe ireuavano óònvulse. 

Nslla stanza vicina dormiva tranquil-
laioenU un figlio d î suìeiSa! vanne 
arrestato come complice : il padre venne 
trasportato all'Ospedale moribondo, =. 

Essi da qualche tempo trovavansi a 
Roma senza oócupaiiona nella pili squal­
lida misèria, 

li fatto è aooBdoto venerdì. 
Il D: Lenna i quegli òhe un tempo 

esercitava l'Albergo al Telègrafo nella 
nostra Città e fu anche cocdansnto dalla 
nostra aorte d'assise a 3 aam di car­
cere per truffa ' e bancorotta fraudo­
lenta. 

Quando fa morto e steso sulla «plag-
t̂ a pareva addirittura un plpUtreilo ».'• 
Dorme. 

Bra lungo qnlodiot piedi o largo di' 
«iasétte da ooa estraditi all'altra (farli» 
plnae pettorali} la bocca era larga 
olo'qtrÀ (iiè^l traveiirialiaeéie. ' ' ' 

MOÌIIALE DEI PRIVATI 

DISPAOei PARTICOLARI 

OflserTMHlonl met«oir«log;lctae 
Stazione di Udine—R. latitalo Tecnico 

Ging)ia2'4'25 ore 9 a. orèSp. ore 9 p. ereg.a. 

6ar.rid.al0' 
altom.116.10 
lit. deimiira 7608 •561.6 751.6 75 )3 
Umid. reiat. ;i9 39 63 se Stato d, cielo sereno sereno misto sereno 
acqua czd m 
1{direzione 
1 ( vel.)iiiom. 
Term. centig. 

— — acqua czd m 
1{direzione 
1 ( vel.)iiiom. 
Term. centig. 

— S N 
acqua czd m 
1{direzione 
1 ( vel.)iiiom. 
Term. centig. 

0 S 0 12 

acqua czd m 
1{direzione 
1 ( vel.)iiiom. 
Term. centig. 26.1 29.5 23.6 27.4 

T . ^ . r a t ^ r a ' ( ^ i - « ^ ( IO 
. , . , , '-5 

Temparatcra miijiMk'.,all'aperto ; 10.2 
(linima esterna sella'liotta 18.0 

T e l e g r a m m a n i e t e a r i c o Dal­
l'Ufficio centrale di Rom'a : 

Ricevuta alle ore S.— p, del 24 gingilo], 
Io Europa preìsione elevata intorno 

Scandinavia meridionale, iaggeroieute 
bassa al centro Rues e, golfo di Guasco­
gna e Mediterraneo occidentale, Germa­
nia settentrionale 768. 

In Italia nelle 24 ore barometro quasi 
stazionario. 

, Temporali e pioggia nella valle pa-
'dana a nel medio versaoto Adriatloo, 
temperatura aumentala a nord. 
, ..Stamane fielo general mente nuvoloso. 
Vènti deboli da greco a levante o calma. 

Barometro 780 la Sardegna, Intorno 
762 altrovb,: inare generalmente calmo. 

Probabiliti: 
Venti déboli I. qiiad. — cielo 

rslmente sereno. 
gene-

Dall'Ossefvaloiii) Mttiorico di Viitu), 

c r u c i o d o l i o S t a t o C i v i l e . 

Boilettlnd' sett, dal 17 al 23 glogao. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 9 femmine 8 
» morti _ » — '» — 
» esposti » ' 1 > 1 

Totale N. 14 

l^orti a domicilio. 

Maria Ba>chiera-Zanelli fu Andrea di 
unni 69 possidente — Lucia Bevila-
qua-Simeoni fu Giuseppe d'anni 69 ca­
salinga — Carolini Garbecti di Angelo 
d'anni 1 e mesi 3 — Pietro Capali ari 
fu Antonio d'anni 70 po»aidenSa '— 
Francesco, Rqtiì^nelll fa Angelo d'anni 
75 oonoiapélll, —i Natale Roeano dì 
Giacomo di mesi 6 .— Ester Moretti di 
!Lnìgl di rnesl 1 — Maria Nejfrioelli fu 
.Cristoforo d'anni 64 suora di carità. 

Morti Iteli' Ospitale civile. 

Angelo Gudioi fu Luigi d'anni 36 a-
gricoltore — Maria Vecil di Leouar.do' 
d'anui 24 oootadina — Sante Sacoavini 
fu Antonio d'anni 76 sarto — Giuseppe 
Toneatti fu Giovanni d'anni 68 agricol­
tore — Angelica Nascivera Caligari fu 
Oivaido d'anni gQ oasilinga — Ma-
rianon. Striialla-Tomasetig fa Giaooina 
d'anni 79 serva, 

Tqtala.t>. 14 

dei quàfi 2 non appart, a! Cboiunsdi Udine 

jlfatrimom 

Antonio Simeoni cordaìuolo con Ca-' 
rolìnn Serafini setaiuola — Giuseppe 
Paolini falegname con Cecilia Giordani 
casalinga — Ignazio Luigi Lanzi guar­
dia freno [errov. con Maria Romagnoli 
qasalinga —.Epj^enio Butazzqni ca|zQl.atp 
con Maria Minisini setaiuola -^Pietro 
.Ijardinl vetturale con A.del!i[ide Simeoni 
eetaiiiola —•Francesco Bevilacqua pos-
aidente con Angela Beltramelii agiata, 

Aitftii'caztoMi di Matrimonio, 

Luigi Croatto manovale ferroviario 
con Domeoloa Tosolino casalinga •— 
V!nc^n*Q,A!eaa,i.possidente con- 'Elisa-; 
betta 'Goésetti 'dàiaiing'a' — ' fiìadtano' La^ 
Jacona impiagalo, con .Italia. iCampss 
sana — Guido.Ouillermi Impiegato con 
Michela PiTro'ovile. ' ' 

Il vampiro dell' ooeano. 
SI annunzia che un pesce diavola o 

vampiro dell'oceano, pesante due ton­
nellate, ò stato preso di recente sulla 
«osta del Messico vicino a Tampico, 

3)i,(CexoatL d i Ol t t è . 

Bcao i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il S6 Giiigoo 1888 ; 

LEGUMI 
Tegoline -r ,80 —.18 
Patate naove —.15 —,• 
Piselli 

Burro 
Uova 

Oiìiega 
Fragole 
Frambols. 
Uva ribes 
Ermelioi 
Emoli 
Pere 

-.18 —,16 
UpVA e BORRO 

al kgr. • L. 1.7S 
al cento 

FRUTTA 
» 6.— 

'i;7o 
6.— 

16, 13, 18 
1, ,80 

~.a7 —!Ì9. 
_ , 6 0 —.— 
- . 1 5 - . — 
—.25 —.30 

Hetraalonl d e l n e y l o I ,» l to . 
avvenute il 23 giugno 1888, 

Venezia 28 47 26 3 23 
Bari i2 82 36 67 29 
Firenze 4 77 32 31 76 
Milano 76 47 4 84 10 
Napoli 88 l i S7 45 69 
Palermo — _— —, — -^ Roma 38 87 26 71 88 
Torino 88 43 2 51 84 

OI8PAOOI PI BORSA 
VFNr?;iA33 

BeadlU lìal. 1 gemutia da 99,10 a 89.35 
1 Ii!|Ua Mi93 * «7.oa Azioni' Bttu» Vinon. 
— a Basai Veneta ds — — BIT. - -
Blusa di Oredlta Veneu ik — 34B •— 

Atietà Oostraatml Teneta 181 — > ISSI -r-
JCaionìSéio Veiiti|ihn̂ '< — * ;Ì8B .i- iObblbi, 
Prestito' Tenuia a;prenil 3:i.7C » 3B ' 

Valute. 
funi da 20 fraaohl da ~ a — Bri-

issnote anttriaclu da 800.75 i a 201.36. 
OxoW. 

Olanilt IO. 3 l\'i da Gennania S da 133.15 — 
(133,36 e da 123 40» 13330 Fnmda 3 li da 
igo,35«'100,45— Belgio 3)1 d a - s , —, 
UilM-'S.— Ba 9Ì.15 :5.33 ' .-B«iuwa>4 ~-tl 
a 100.30 e da luOAO a— d»-TiuuiB Trieste 
M- . d» *&£B.Oj- SJi-~r!l? -•>.— a - , 

da 80 fnmóU, 
àemto. 

Banca Naalosals 5 MS Banco # Napoli 6 Iti 
Banca Veneta Banca di Orsd- Tea. 

mLAnO, 33. 
Bandita Ital. 99.40 - , - I 9S,8K — Uerid ' 

—'.— a Cunb Londra 35.3^ 35,17 — 
Bianeiada 100.30 1 - BeriiiM daiSS.SOi — 30. 

FIRENZE, 31 
. Banil. 09.41 —I— LoDdnt 3S.34 i— Francia' 

100,80-,—'Keria. 816.S0 -!Mob;HQ08.-» T-
BOXA, 33 

Bandita ItaUanc 99.19 — Banca San, 670.50 
GENOVA, 3S 

Bandita italiana 99.87— — — Baan 
.SiiSmH» àliia, ~ deilltc taèWlara '1004.— 
tierid. SU,— MadUmnuiae «34.50 

.Ben^tasolo 8045 — Bandita 41)3 I0«.03 
Btodita' italiana '99.10 Latita'aB.3B li3 ~ 
bi(|Ieaa 89, SilO ItaUu l',4 — Band. Toic» )4.—. 

JLiOSDBA 33 
iDjlate S9. 3,16 Italiano 87, l l | ie Spâ snolit 

• Turco •—~-
BEBLINO, 23 

Mebillara 549.70 Asitriache i»,70 Iwabarda 
- . - Itfllasa 97.60 

fABTOi 35 ' 
OUninta della s«a It. 99,— 
Maft&l 134.50 i l'nne. 

mUiSi) 35 
Beadlt* liaL 99.SO ler, D9.4S 
NaptUMBl d'orp 30,— 

VHSKNAas 
Brtdlta anstrlaca (carta) 7995 

id. aoiir. (in, 81.35 
Id. anuir. (ero) Iti 

Londra 136JW Nap 10 

Proprietà della tipografia M, ^AHnvaCO 
fit;MTTl Ai,E83AMDR0, gerenti respans. 

Uon pili 

ed ogni iuveteratn ' malattia aegreta di 
ambo i sossi, Ouarigiuiié garantita In 
ìiO 0 30 giorni mediante li solo uso dèi 
Confetti vegetali Costanzì! 

(Fedi dvetio in fuarta paj)ina> 

AVVISO INiPBRESSàNTE 

Sono da affittarsi in ' Palmanova pel 
prossimo novembre I locali dei grande 
osiSrà in Piazza Vittorio Emanuele di 
proprieti Csffo, ora esercitata da Do­
menico Moro, 

Por trattative rivolgerai alla proprie­
taria in Palmanova c'ignora Felicita Caffo. 
Cavalieri, od in Udine alio atndlo degli 
iivv, D'Agostini e Berlacioii, 

Casa a tre piani fuori porta 
Pracchiuso. . • , 

Per informazioni rWél^ersI al signor' 
Fattori Luigi. 

PRESSO LA DITTA 
conuAniiKK e wnanxA. 

di Udlno 
trovasi vendibile 

ZOLPO HOMAGITA 
doppio raffinato di accuratissima moli, 
tura a mite prezzo da convenirsi. 

PRESSO LA CARTOLEBIA 

MARCO BARDIISGO 
Udine — Via Maroatovaoohio — Udine 

Deposito esclusivo 
i fTitzi di fabbrùs 

d e l l e C a r t e di p a g l i n o d 'a l tre 
q u a l i t à 

della. Cartiera Re»^ di Venezia 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggatll per la osnfezlone 

del. 

Seme bachi 
a slàtein» celluiero 

ì ' ' d i • 

L.UIQI BARCEI.LA 
Udine — Vìa Treppo N. 4 — Udine 

• -isu'i 
Saccbatli.g^tt^a etìao — Buste con garza 

— (Jdiietfijtl'fflià'Sjdi latta ~ Arpe - Mor-
tiiini di pBr^llliW''-^ Téiìii e cartóni gona 
por la ifOjDŜ fvaltf̂ ne dal some — Termo-
moiri — Microscopi ~ Vetrini— Porta e 
coprì oggetti ccc, eco, 

E»©r ..dlstanigrg'eir© 

[a Péronospora 
(interessante pel Viticuitori) 

Il sotioicrittn tiene, in Torre di Por-
lienone una fabbrica di Calos caustica, 
scevra da materie sterrogafiaa, a prezzi 
modlclealmi. 

Tiene pure deposito di urla miscella 
composta onn detta calca « cenere (SO 
per cento) a L, ft al quintale. L'aziune 
di codesta ecnnomlco rimedio distrugge 
la por<tnofi i | )ara, gli I n s e t t i e le 
altre malntlie delle viti. 

Le pratiche snteco lenti fatto furano 
aomanicate al R, lilinislero d'Agricnitot-a 
con le prove del fatti segnalati, cioè di 
aver ottenuto risultati oitremodo soddisfa­
centi e conaervale le viti rlgoglluee e 
promeiteoti, 

Tanto iî  onora della verità. 
.fietro Oa^Ri. 

P, S, Il poiverizzameuta inc(>'m!noia 
circa il S maggio ó poi io si'rinnova 
ogni ottoo dieci giorni a aeoonda, del 
bisogno, 

D'affittare 
un grande stanzone acldatto 
per l'acquisto e deposito 
della gaietta. 

Per informazioni rivol­
gersi all' Amministrazione 
del Friuli. 

Comnleto assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

a prcnE'̂ l luoflicissimf. 

D'affittare 
ìa casa Cainio 
. una bottega da talzolaio %i Thslm.siin 
- 1 ' ' , • • ' - ì •• 

Per mform^zioni rivolgersi alla SIR 
iDARIA PUpiGAM. 

S l G t O Z I O S ' O T T I O à 

GIACOMO DE LORENZI 
'VtL Mmô Tovaocino 

UDINE. 
Completo aBsortimento di occliiali, 

atringinaai, oggetti dottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificati e ad uso medico delie 
più recenti costruzioni ; macoUine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto i' occorrente 
per,sonerie eletrioiie, aasumeado aaobe 
la QoUooazions io. opera. 

ntEzsi'uó^aiss^a 
Nei medesimi articoli «i assume qua 

luuque riparatura. 

Ai sordì! 
Persona che con un eemplise rimedio 

fu curata dalla sordili e dai rumori nella 
taita, che lo affliggevano da 23 anni, 
ne dar& ia descrizione gratis a chiun­
que ne inrii rioh ette a Nicholson, i9 
Borgonuovo Milnito. 

AIPONTEIBBA 
(M, 664 sul livello de! maro/ 

si è aperta all'irseroizio il nuovo 

Allsergo Pontebba 
' Caseggiato Isolato e nella più felice po­

sizione — Locali ammobigliatl oomple-
tamenle a nuovo — Servizio eleitrico — 
— Sala da Bigliardo — Giardino ~ 
Buona ouolna — Cantina assorllta. 

PreK'£l niodicisstini. 
Stazioni ferroviarie Italiana ed Au­

striaca a due ' minali di distanza, con 
servizio di treni diretti — Uffloi tele­
grafici io paese e nelle due stazioni — 
Fonte d'acqua suifnrea a 20 minuti di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acqun, pure aulfur<<a, a Lussnitz 
(Austria) a 16 minuti di distanza In 
ferrovia a 30 in carrozza — Clima fre­
sco è «aJtibtìririiDO — 0«iitro dì passeg-
giate deliziose e di variate escursioni 
alpestri. 

Il Conduttore 
12 Borfetti Ferdinando, 

Orario J^roviary^ 
(vedi quarta pagina) 

Trovasi in vendita ona tipografia for­
nita di 

Hicclima celers 
9 di un assortimento completo di carat­
teri, npocbè di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gerai alla Bedaaiauo del nostro giornale. 

http://�ariiuiio.il
http://6ar.rid.al0'
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Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si iriceyono esclusìTamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale 11 Friuli 
. Udine «Vìa Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardttaeo. 

^ l i i p p . p r o ì M M M l L f f l M l i 

Non più stringimenti 
VÀPOB! POSTALI FBÀNGESI 

ESj 

UttlSrilALI 
Gtiorigìolia garunlil» in 20 o 30 giorni, metlianlo 1 Co«-

feUi vegetali Cottapii, in soatiinsionó dolio Candelette, 1 
modosinii sogrogàfli. inaili» • le nfenelle, tolgono i bruciori 
uretrali, vincono i.flnsii, ))i»Bi!hì dolio donno e aannno inira-
lii'oMuto (e goòrttio dj qunlsiaai data, siano puro ritenuto 

^ j g l incurabili. ' ' ..' ,, 
S S J Effetto r.onaiatat$>'da Una ecceiionale' colleiìond dì'ollre 
ig ic l 2.00 «itoslati fra lettere di ringrajinmenti di .aramiilî ti gua-
S g riti 0 certificati Medici di tutta..!' Europa Céntpiitó; attestati 
g j g visibili raotà in Parigi Boulevard Uidcrot . 38 ed in Roma ^S 
&^ via Ratiazil N. 20 e metà in Napoli presso l'aùtoro prof. A. « 3 
« J 3 ' Coatansi yia Morgollina num,. 6, vicinò .il Daiio o garantito S ì ^ 
S ) g dallo stosso utore agl'increduli col pogdttienlo dopb la g'uBri- ^ g 
g j g gione con trallativo da «oavenirsK » ; B 
Q j 2 ScàToin di 6Ò confotti,' atti allo' stomaco ancho il più do-, feg 
S j a licato con dettagliata istruiiono, L. 3.80. S < ^ 
S j g Vendita presso tutto le buono farmacie e drogherie dol regno g S 
^ $ 3 esigoudo in ciascuna scatola un'otichettu .dorstq colla firma , ^ ^ 
pgja niitografo in nero dell'inventore. K i S 
g ^ In UDINE presso il farmacista Aa^nKto IloRoro alla g l « 
K a ^ «Fonica Risorta», oho ne fa spediiione noi Regno me- feì^ 
g j g dianlo aumento di cent. 50 pel pacco postnlo. ^ » 

IPOGRAFIA 
w m BÌBBI 

Deposito stampati per le Amministra'-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipìj Scuole, 
Amministrazioni pubbliche' é jiiivatè. 

UsecuKEono accurata e pronta dl'tiUtte 
: le ordinazioni 

' Pressi convementissiini^ v '• 

DELLA mmm nmmm 
Aganto In Genova (VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA «>K!«0<«A l'KR . . 

Rio Janeiro, Montevideo Biienos-Àyres e Rosario 

' I l culeriasluio vaporo 

inp j-pi-rpnp 
•Oapitatio ANDRAO 

. parOrit il tp. I.n«;lia «8^8 ^ , 
H. . v i a g i T . l o l-n C20 e ; l o x a i 

'Servizio inuppunialitle' . ""i 
Puua fresca, carne freso», Viao sonito tutto U.viaggio 

, Lo sbarco a Buenos Ayres si fa alla Booa del-Riaohnelo. 

1110 «gqsfo partirà d» SENOVA il vspoĵ " LIBAN 

Por More! e S'isse^giori dirigersi a &ENOVA al rao> 
coni.>ndRtora VlTTOlilO SAUVAIGIJE piano Campetto, 
7-, e piazza BanrM, 15. 

Per passeggiori di feri!» classo rivnlgsrsi nG. VANINJ 
e C. ÌBoaricatl quali mediatori, aQmwa.nia del Campo, 12. 

ANTICA OPFELLERIA,, 
, , • D I " • • . 

GIEOLAMO, TOPFALOm 
in . C i v i d a l e 

ORARIO BELA FMOVIÀ 
FWtiHUt' • , . IsAti- 1 P»TÌ«aiS» Arrivi 

Di. QDINS A VXNEZtA DA VSHVIU A n i i H i 
«re 1.18 «ut. . alato ore 7.18 «at. an 4.8S ant. diretto ore 7.86 ant. 

, S.10ant. onnlbut a 9.87 ani. a 6.10 ant. onnibni a 9.66 ant. 
. 10.16 ant. diretto » U O p . a 11.06 ant. omnibus a 8.86 p. 
B 19.C0 pom OBuibni » 6.18 p. a 8.16 p. diretto a S.t9 p. 
, 5.11 , onulbns a 9.6B p. a B.46 a onnlbna a 6.06 p. 
. e.oo , diretto , 11.8Bp; . 9 - : a l i to a 3,B0 Sa 

. DA UDIHI A FOMTKBBA 1 DA rOMTKBBA A DDINB 
oro SM aot omiib. ere 8.46 ant. Ole 6,80 ant. onnlb. oro 9.10 ani. 
. 7.44 «ni. difetto . a 0.44 ant. . 8.16 a dirotto a 10.09 „ 
, 10.80 sài. onnib. a 1.84 p. , a.aip. oonib, a 4.66 p. 
. 4.30 p. OMnIb. '' a 7.2« (1. » »—p- OttDlb. a 7,86 p. 
, 6.30 p. dirotto „ 8.48 p. [ l e.B5 p. diretto a 8.30 p. 
ì>K njiiMii •H TRIKSIS DA IRIItSTJC A DDIIIK 

ora 3.50 ani. • t i tg ore 7.87 ant. ore 7.00 ant. onnib. 
a 7.64 ani. onulb. a 11̂ 31 ani. a 9.10 ani. onnib. a 13.80 p. 
» " • - , •> misto _.««. • ^ misto a 4.37 p. 

. 8.03 p. • S-5?P- oi^ib. ' 'a 7.86 p. a 4.60 p. «mnibns 
a 4.37 p. 
. 8.03 p. 

, 8.S5 p. ti a 10 OS p. a 9 . - p. alato a 1.11 ani 
DA UD!HR A CITIDALS E DA OIVIDALB A ODINB 

or; 7.47 ani. isisto OM. 8,19ant ! ore 7 ant. Bltt4 oro 7,83 ant. 
, io.ao.,. , 1 0 . 6 8 . » 0.16 a „ Il 9.47 . 
, 1.80)). .n • ^Aìf-- a ia.QSp. a 13.87 p. 
« i—i- 0 a 4.83 p. a a.—p. n 8.83 p. 
a., 8.S0p. 0 a 9.0» p. a 7.4Bp. a a S,17 p. 

Ùnioo sjieoialista dello tanto rinomate Giibane CividaleBi 
• ; • - ' . . , 

Losperleazn fatta od il s'atema di coofezione o 
oottura:.delle Ciubatie; permette al fabbrioatoro d>̂  
garantirle mangiabili .s buone per oltre aa mese, dalla 
fabbrloa îoue,' purohà il poso de le medesime non sia in­
feriore al niseZ7.o chilogramma. 

Ad evitare le contraffazioni si veodono le suddette 
Ctubano asoampaguata sempre da na'artrjso a stampa 
aoDSimiU al presente, mutSUo'della firma autografa del 
fabbricatore. GIUOLAMO. TOFFALONI/ 

ALLA'rAL'KMACil t 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a. Santa Liiaia, Via QiuBeppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Parina. alimentare ragionale .per i BOYIHI 
Numerose esperienie praticate con Bovini d'ogni eih, nel' 

l'alto medio e basitp frinii, hanno luminosàmonte dimostrato che 
qnesta Farina si pni san:'sitro .ritenere il migliore e piii oco-
nomico dì tutti gli alimenti atti alla siitrizionood ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
zione dei vitelli. E notorio che nn vitello nell'abbandonare il latte 
dalla madre.''cperisco non poco; coU'uso dì qnosta Farina non solo 
ò impedito il deporimento, ma è migliorata la nutrizlono, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si 'fa dei nostri vitelli sui nostri 
I ffl.ercati.ed ̂ ij.caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 

allevati, devono doterminore tutti gli allevatori ad upproffittarue. 
Una- della prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua .maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
cpn grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 

insuperabili. 
Il prezza è mitissimò. Agli, acquirenti saranno impar­
tito leistrnzioni necessaria per l'uso. 

Iff Jttf—.|V 'Tiirtrf"^il -•*" ...—.w»» ...-^ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ S 

I J S i i O Ddini 

STAfilMMENfO A MOTRICE IBRAU^ 
IH, per la fabbricazione di LISTE' usa ÒKÓ e Ùnto L E G N Ò ; Ì - : CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri #lbbs^^ 
Piazza Giardino, N. H . " 

al* servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavóri. 

••',•••• , . Via Prefettura, N. 6.. 

# ^ Sk P^'V^^t P*"f*^l Sk alserviziodeUeScuoleComunalidit7diné.--Deipasitocarte, stampe, registri, oggetti 
• / \ jwf I I I I f*- I—Jl i # \ di disegno e canceUeria.--Specchi, quadri ed oleografìe.-Deposito stampati per le 

Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie; 
Via Mercato'veccMo, sotto il Monte' di Pietà. 

Udine, 1883 — Tip. Màroo Baidnaao . 

http://ffl.ercati.ed

